
 

REGIONE PIEMONTE BU16 17/04/2025 
 

Codice A1601C 
D.D. 16 aprile 2025, n. 289 
Programma Regionale FESR 2021/2027. Priorita' II Transizione ecologica e resilienza. 
Obiettivo specifico RSO2.4 ''Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la 
prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione approcci 
ecosistemici''. Azione II.2iv.3 ''Forestazione urbana''. Avviso pubblico regionale approvato 
con D.D. n. 478/A1601C/2024 del 17/06/2024. Proroga termini istrutto 
 

 

ATTO DD 289/A1601C/2025 DEL 16/04/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1601C - Sviluppo sostenibile, biodiversità e aree naturali 
 
 
OGGETTO:  Programma Regionale FESR 2021/2027. Priorita' II Transizione ecologica e 

resilienza. Obiettivo specifico RSO2.4 “Promuovere l’adattamento ai cambiamenti 
climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in 
considerazione approcci ecosistemici”. Azione II.2iv.3 “Forestazione urbana”. Avviso 
pubblico regionale approvato con D.D. n. 478/A1601C/2024 del 17/06/2024. Proroga 
termini istruttori di valutazione delle domande. 
 

Premesso che: 
 
con D.G.R. 12 luglio 2023 n. 25 -7196 è stata approvata la Scheda di Misura relativa all’Azione 
II.2iv.3 - “Forestazione urbana”; con una dotazione finanziaria pari a € 8.500.000;  
 
con medesimo atto è stato individuato il Settore Sviluppo Sostenibile, Biodiversità e Aree Naturali 
della Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio, quale soggetto deputato alla 
predisposizione degli atti e provvedimenti necessari all’attuazione della Misura, nonché alla 
definizione delle modalità procedurali per la presentazione delle domande da candidare 
all’agevolazione, tramite apposito bando; 
 
con D.D. n. 478/A1601C/2024 del 17/06/2024 è stato approvato il Bando a graduatoria 
“Forestazione Urbana”; 
 
il bando demanda al Settore Sviluppo Sostenibile, Biodiversità e Aree Naturali della Direzione 
regionale Ambiente, Energia e Territorio, la valutazione di ammissibilità formale, la valutazione di 
ammissibilità sostanziale nonché la valutazione di merito tecnico; 
 
con D.D. n. 91/A1601C/2025 del 07/02/2025 il medesimo Settore ha individuato i componenti della 
“Commissione di valutazione” atta a verificare l’ammissibilità sostanziale e a valutare le proposte 
progettuali validamente presentate. 
 



 

Dato atto che: 
 
il paragrafo 3.2 del bando stabilisce che “La valutazione delle domande viene effettuata, nel termine 
di 90 giorni dalla data di presentazione della domanda, nel rispetto di quanto previsto dal presente 
Bando ed in coerenza con quanto stabilito dal documento “Metodologia e criteri di selezione delle 
operazioni del Programma Regionale FESR Piemonte 2021-2027” approvato dal Comitato di 
Sorveglianza del Programma Regionale FESR Piemonte 2021-2027, in data 05/10/2023 per 
l’Azione II.2iv.3 Forestazione urbana”; 
 
nel corso della seconda seduta della Commissione di valutazione del 5 marzo 2025 la stessa ha 
approvato il proprio Regolamento per la verifica di ammissibilità sostanziale e la valutazione delle 
domande; 
 
la Commissione di Valutazione, nel proprio Regolamento all’art. 4, richiama quanto previsto al par. 
3.2 del Bando “la valutazione delle domande di agevolazione viene effettuata nel termine di 90 
giorni dalla data di presentazione. Il termine di cui al periodo precedente si sospende nel caso in 
cui la Commissione deliberi di richiedere chiarimenti in merito alla documentazione presentata”. 
 
Considerato che :  
 
sono pervenute n. 13 istanze in risposta al Bando pubblicato; 
 
la documentazione progettuale presenta un alto livello di complessità; 
 
la Commissione di valutazione composta da funzionari di questa Regione, tutti impegnati anche in 
diverse altre attività di competenza dei rispettivi Settori di appartenenza, nonostante le numerose 
sedute calendarizzate prevede di non poter istruire tutti progetti presentati nel termine richiesto;  
 
è necessario, quindi, attribuire un nuovo termine congruo per la puntuale valutazione delle domande 
e prorogare i termini istruttori di ulteriori 45 giorni. 
 
 
Dato atto che il Comitato di Sorveglianza del Programma Regionale FESR Piemonte 2021-2027 nel 
definire la “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del Programma Regionale FESR 
Piemonte 2021-2027” approvata in data in data 5 ottobre 2023 si limita alla definizione dei criteri di 
valutazione, senza dare indicazione dei termini. 
 
Ritenuto, pertanto, necessario prorogare i termini istruttori fino a 135 giorni per la valutazione delle 
domande pervenute. 
 
Dato, infine, atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale, 
poiché la partecipazione ai lavori della Commissione avviene a titolo gratuito. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR 8-8111 del 25 gennaio 
2024 che revoca le D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il d.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze della 



 

amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• la l.r. n. 23/2008 recante "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• il d.lgs. n. 33/2013, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione (PTCP) 2025-2027 della Regione 
Piemonte approvato con DGR n. 11-739 del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli 
anni 2025-2027"; 

 
 

determina 
 
per le motivazioni riportate in premessa, di stabilire che: 
 
i termini previsti al paragrafo 3.2 del Bando a graduatoria “Forestazione Urbana” di cui alla D.D. n. 
478/A1601C/2024 del 17/06/2024, per la valutazione delle domande sono elevati a 135 giorni. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito della Regione Piemonte ai sensi del d.lgs. 33/2013 e s.m.i.. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del Bollettino 
ufficiale telematico della Regione Piemonte". 
 
 

IL DIRIGENTE (A1601C - Sviluppo sostenibile, biodiversità e aree 
naturali) 
Firmato digitalmente da Jacopo Chiara 

 
 
 


